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Informazioni e contatti

Orari delle Sante Messe
S. Giovanni Battista
Giorni feriali: 8.30 · 16.30
Sab: 8.30 · 18.00
Dom: 8.30 · 10.00 · 11.30 · 18.00 · 21.00

S. Giustino
Lun-Mer-Ven: 8.00
Mar-Gio: 17.00 • Sab: 17.30
Giorni festivi: 9.00 · 11.00

S. Ireneo
Lun-Mer-Ven: 17.00
Mar-Gio: 9.00 • Sab: 17.00
Giorni festivi: 10.30

Orari per le Confessioni (nei limiti delle possibilità)
S. Giovanni Battista
Ven: dalle 16.00 alle 18.45
Sab: dalle 9.00 alle 11.00 
 (confessore straordinario)
Sab: dalle 16.00 alle 17.45

S. Giustino
Sab: dalle 16.00 alle 17.15

In tutte le tre Parrocchie nei giorni non indicati: mezz'ora prima di ogni celebrazione 
oppure dopo la celebrazione avvisando il sacerdote

S. Ireneo
Ven: dalle 16.00 alle 17.00

Il tuo aiuto è prezioso per la vita della comunità! Puoi lasciare il tuo contributo anche tramite bonifico:

 Parrocchia San Giovanni Battista   IT 09E0503432900000000006970
 Parrocchia San Giustino   IT 03T0503432900000000004181
 Parrocchia Sant'Ireneo  IT 04Y0306909606100000121016

Don Luigi Caldera - Parroco
donluigi@cesanoinsieme.it
cell. e whatsapp 327 4750234

Don Emanuele Beretta
donemanuele@cesanoinsieme.it

Don Paolo Timpano
donpaolo@cesanoinsieme.it

Suore Sacra Famiglia - Tel. 02 4585810
suore@sacrafamiglia.org

Sito: www.cesanoinsieme.it
YouTube: Madonna del Rosario Cesano 
Boscone
Facebook: Comunità Pastorale 
“Madonna del Rosario” Cesano Boscone

Don Giovanni Scrosati
dongiovanni@cesanoinsieme.it

Suore Missionarie - Tel. 02 4583795

Scuola dell'infanzia Maria Bambina
Tel. 02 4580293
segreteria@scuola-mariabambina.it

Parrocchia S. Giovanni Battista - P.zza S.G. Battista, 2
Tel 02.4580390 - Fax 02.96843608
ufficioparrocchiale@sgb.cesanoinsieme.it
Orari: Lunedì e Mercoledì dalle 17.30 alle 19.00
Venerdì dalle 10.00 alle 12.00 / dalle 17.30 alle 19.00

Oratorio S. Giovanni Battista
Tel 02.4500482 - oratorio@sgb.cesanoinsieme.it

Parrocchia San Giustino - Via delle Querce, 4
Tel. 02.4582025 - cesanobosconesangiustino@chiesadimilano.it
Orari: dal Lunedì al Giovedì dalle 9.30 alle 12.00
Giovedì pomeriggio dalle 17.00 alle 19.00

Parrocchia Sant’Ireneo - Via Turati, 8
Tel. 02.48601020 - Fax 02.48601020 - tessera@chiesadimilano.it
Orari: Venerdì dalle 17.30 alle 19.00

Uffici parrocchiali
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di Don Luigi Caldera
EDITORIALE
10 anni di Comunità 
Pastorale

 LA COMUNITÀ PASTORALE E’ PER I SACRAMENTI

Non è un problema organizzativo. Nasce per vivere meglio e insieme 
la fede, diciamolo così: nasce per vivere meglio l’incontro con Gesù 
(essere cristiani vuol dire questo) a partire dai Sacramenti. Nasce 
dal fatto che abbiamo ricevuto il Battesimo che ci ha resi figli di Dio. 
Messa e Confessione: senza questo di che cosa parliamo? Basta 
con le scuse, basta nascondersi dietro il tempo che non c’è! E’ ur-
gente ricentrare, trovare un centro per la nostra vita. ‘Convertitevi!’ 
grida Giovanni Battista nel Vangelo: questa è la prima conversione, 
l’indispensabile cambiamento da attuare, cioè costruire la fedeltà 
alla Messa della domenica (i cristiani sono il popolo della domeni-
ca), facendola diventare una cosa normale, come per una famiglia 
mettersi a tavola insieme. Non è impossibile: è solo da scegliere e 
da organizzare tra tutto il resto. ‘Convertitevi!’: il sacramento del-
la confessione o riconciliazione è esattamente questo: proclamare 
l’Amore di Dio che mi vuol bene e scegliere di cambiare strada, 
eliminando qualcosa di quello che è contro la persona mia e de-
gli altri. E’ come bagnare i fiori: se sto senza bagnarli (questo è la 
confessione) possono solo morire. Così la mia vita spirituale: se non 
metto dentro i sali, i minerali, cioè la grazia di Dio del sacramento 

della Riconciliazione può solo morire. Diamoci un minimo sindacale 
per la sopravvivenza: Natale e Pasqua.
La comunità pastorale esiste per questo.

LA COMUNITÀ PASTORALE È PER LA COMUNIONE 

Non è un problema organizzativo. Bisogna metterci il cuore. 
Saremo luce e sale del mondo solo se si vede che ci vogliamo bene, 
che ci stimiamo, che parliamo bene gli uni degli altri, che ci fidiamo, 
che facciamo le stesse cose e partecipiamo alle stesse iniziative. Se 
c’è una cosa che Gesù nella sua vita così come è raccontata nei Van-
geli chiede, è proprio questa: ‘Che siano una cosa sola’. 
E gli Atti degli Apostoli: ‘Erano perseveranti nell’insegnamento degli 
apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere’. 
Ho l’impressione che nella nostra città troppo spesso i gruppi, anche 
quelli parrocchiali, gli amici, addirittura le famiglie stesse si chiudano 
nel loro nido, quasi fosse una tana per sperimentare il calduccio e 
sentirsi protetti. Mi pare proprio che la parola ‘INSIEME’ faccia fatica a 
trovare spazio e a decollare. Ci sono, è vero, tantissimi modi in cui ci si 
mette a disposizione degli altri, a partire dalle famiglie stesse si capi-
sce, ma mettersi a servizio del TUTTO e collaborare a  progetti comuni 
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EDITORIALE

è un valore da raggiungere e su cui bisogna lavorare tanto. I LAICI 
sono chiamati a farsi promotori di questo cammino di comunione che 
potremmo chiamare sinodale. (L’assemblea di questo pomeriggio è 
un momento di comunione, sinodale, su alcuni aspetti vissuti in questi 
10 anni; essere presenti a qualcuna delle tante iniziative proposte fa 
crescere l’essere comunità: scegliere di partecipare a una al mese?).
La comunità pastorale esiste per questo.

LA COMUNITÀ PASTORALE È PER LA MISSIONE 
DI ANNUNCIARE IL VANGELO

Non è un problema organizzativo. La comunità pastorale (come la 
Chiesa universale) esiste per gli altri. E’ la persona, ogni persona, a 
essere destinataria dell’annuncio del Vangelo, della Buona Notizia: 
Dio ti vuole bene! Ciascuno di noi è chiamato a raccontare il suo 
incontro con Dio in casa, sul lavoro, a scuola, agli amici; impariamo 
a dire con gioia (la prima lettura parla di esultanza, felicità, giubilo) 
la storia della nostra fede e a proporla come scelta di vita buona. 
Non possiamo nascondercelo: quello in cui viviamo è un contesto di 
analfabetismo religioso e noi stessi non ne siamo immuni. 
Ecco perché la dimensione del riflettere sulla nostra fede, dello stu-
diarla sono dimensioni essenziali per creare un modo di pensare 
che tenga conto dei valori umani: la fede è per l’uomo, perché i 
valori aiutino a vivere bene nella gioia e nella festa. 

Alle famiglie chiedo di proporre i valori di cui sono portatrici (at-
tenzione a chi ha più bisogno, siano i piccoli o siano gli anziani o 
i malati, dedizione e sacrificio, fedeltà e via dicendo) perché siano 
di esempio, di riferimenti per i rapporti che si vivono nella comuni-
tà cristiana. Gli sposi con il Sacramento del Matrimonio sono stati 
consacrati (è la parola giusta!) per essere segno visibile dell’Amore 
di Dio per noi: aiutarci a vederlo e a imparare a viverlo è la loro 
missione. La comunità pastorale esiste per questo. Chiudo: propo-
sta banale, che richiede poco impegno ma non insignificante: noi 
stiamo portando in tutte le case l’immaginetta con il numero 10 ben 
visibile, qualcuno ha letto quanto scritto su InCammino di questo 
mese. Ecco la proposta banale: parliamo ai nostri amici e vicini di 
casa della Comunità Pastorale, così che tra 10 anni tutti sappiano 
che esiste (mi accontento di poco!). 
Proposta seria: per Natale ai tuoi amici, parenti e colleghi di lavoro, 
invece di scervellarti a pensare cose inutili, sorprendili regalando 
loro un Vangelo o un Crocifisso!
Che san Giovanni Battista, san Giustino, sant’Ireneo e la Madonna 
del Rosario ci tengano per mano e ci aiutino a diventare il buon 
profumo di Cristo che si diffonde per Cesano Boscone e quel pezzo 
di Corsico.  

don luigi
Predica del 19 novembre 2023 

al cinema Cristallo



APPUNTAMENTI SETTIMANALI
• LUNEDÌ
17:30 SGB - Incontro Preadolescenti.
21:00 SG - Incontro 18/19enni.

• MARTEDÌ
18:00 SG - S. Rosario guidato.

• MERCOLEDÌ
21:00 SG - Incontro Adolescenti.

• GIOVEDÌ
15:30 SGB - Gruppo di Ascolto della Parola di Dio.
SG - Adorazione Eucaristica dal termine della Messa fino 
alle 18:30.
21:15 SG - Incontro Giovani.

• VENERDÌ
16:00 / 16:50 SI - Adorazione Eucaristica.
16:00 / 17:20 SGB - Adorazione Eucaristica.
17:30 SG - Incontro Preadolescenti.

• SABATO
Catechesi Iniziazione Cristiana.
09:00 / 11:00 SGB - Confessioni, nel limite delle possibilità 
(conf. straordinario frate).

APPUNTAMENTI PIÙ SIGNIFICATIVI...
Per i dettagli e l’ordinario vedere il foglio settima-
nale “Passaparola”

• SABATO 2 
Uscita bambini e famiglie di 3ª elementare al Presepe 
Biblico di Baggio. 
Bambini e famiglie di 4ª elementare Visitano e pregano 
al cimitero.

• DOMENICA 3 4ª DOMENICA DI AVVENTO - 
L'INGRESSO DEL MESSIA
10:30 SI - Santa Messa e catechesi per i bambini di 2ª 
elementare.
11:30 SGB - Santa Messa per i bambini dell'iniziazione 
Cristiana.
15:30 SGB - Laboratori di Natale per tutti i bambini.
15:30 SGB - Presentazione del libro "Il Corpo" da parte di 
uno degli autori Silvano Petrosino.

• MERCOLEDÌ 6
Ritiro a Fobello per gli adolescenti (fino all'8).

• GIOVEDÌ 7 SOLENNITÀ DELL'ORDINAZIONE DI S.AM-
BROGIO
10:30 Casa Parrochiale SI - Mercatino di Natale.

Agenda della Comunità Pastorale Madonna del Rosario

S. Giovanni Battista S. Giustino S. Ireneo

Dicembre
• VENERDÌ 8 IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA B. V. MARIA
Orario delle S. Messe come la domenica essendo di pre-
cetto.
10:00 / 18:00 Casa Parrochiale SI - Mercatino di Natale.

• DOMENICA 10 4ª DOMENICA DI AVVENTO - 
IL PRECURSORE
Sagrato SGB - Mercatino di Ntatale - il ricavato sarà per 
i lavori in oratorio.
Oratorio SG - Incontro gentori adolescenti.

• MERCOLEDÌ 13 
21:00 SG - Celebrazione Penitenziale e confessioni per 
tutti in preparazione al S. Natale.

• VENERDÌ 15
21:00 SG - Celebrazione Penitenziale e confessioni per 
tutti in preparazione al S. Natale.

• SABATO 16
10:30 SG - Confessioni ragazzi 5ª elementare.
10:30 Oratorio SG - Confessioni ragazzi 5ª elementare.
15:30 Oratorio SGB - Catechesi ed incontro genitori ra-
gazzi di 3ª elementare.
15:30 Oratorio SG - Serata del "GRAZIE" per tutti i colla-
bratori e volontari della Comunità Pastorale.

• DOMENICA 17 6ª DOMENICA DI AVVENTO - DELLA 
DIVINA MATERNITÀ DELLA B. V. MARIA
Carro della Bontà - in tarda mattinata passerà per le vie di 
SG e SI raccogliendo generi alimentari non deperibili per i 
poveri della nostra città.
saloncino CL a SGB - un libro sotto l’albero e non solo.
Incontro e S. Messa per i ragazzi di 5ª elementare.
10:30 SI - Santa Messa e catechesi di 2ª elementare.
11:30 SGB - Santa Messa per i bambini dell'iniziazione 
Cristiana.
15:30 SGB - Laboratorii di Natale per tutti i bambini.
16:45 SGB - Catechesi per tutti gli adulti a seguire pos-
sbilità di adorazione fino alle 18:00.

• LUNEDÌ 18 INIZIO DELLE FERIE PRENATALIZIE
8:15 Novena davanti a tutte le scuole primarie della città 
(scuola Monaca alle ore 8:05)  
18:30 SG - Novena per preadolescenti e adolescenti
21:00 SGB - Novena per 18enni, giovani e adulti (per an-
ziani a SI alle 16:30)

• SABATO 23 
Mattino SGB - Ritrovo di tutti i bambini dell’IC per conclu-
dere la Novena in Sacra Famiglia

PER LE CELEBRAZIONI NATALIZIE VEDERE PROGRAMMA A PARTE CON TUTTI I DETTAGLI





L'atteso... si fa presente

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE alle ore 21
Celebrazione Penitenziale e confessioni per tutti in San Giusti-
no; inoltre da Lunedì 18 saranno presenti in tutte le chiese i 
sacerdoti e/o i frati per le Confessioni (vedere per i dettagli sul 
bollettino della CP “Passaparola”).

NOVENA DI NATALE
16-19-20-21-22-23 DICEMBRE
• Ore 8:15 per i bambini e ragazzi della primaria fuori da scuola 
(il 23 al mattino in sacra Fam.).
• Ore 16:30 a Sant'Ireneo per anziani.
• Ore 18:30 a San Giustino per PreAdo e adolescenti.
• Ore 21 a San Giovanni Battista per giovani e adulti.

DOMENICA 17 DICEMBRE
• Sante Messe secondo l’orario domenicale.
• Ore 16:45 Catechesi per gli adulti a SGB.

DOMENICA 24 DICEMBRE
SAN GIOVANNI BATTISTA 
• Dalle ore 8 alle 10 (con benedizione dei Gesù bambino)  - 
11:30  Messe della Domenica.
• Ore 16:30 riservata ai bambini riservata ai bambini piccoli 
fino alla primaria esclusa - iscriversi via e-mail 
ufficioparrocchiale@sgb.cesanoinsieme.it
• Ore 18  Messa della vigiglia di Natale.
• Ore 23:30 Veglia di Natale.
• Ore 24 Santa Messa “nella notte”.
SAN GIUSTINO
• Ore 9 e 11 (con benediz. dei Gesù bambino) Messe della 
Domenica.
• Ore 17:30 Messa della vigilia di Natale.
• Ore 23:30 Veglia di Natale.
• Ore 24 Santa Messa “nella notte” a 40 anni dalla prima Mes-
sa nella chiesa “nuova”. 
SANT’IRENEO
• Ore 10:30 Messa della Domenica.
• Ore 17 Messa della vigiglia di Natale per tutti ai bambini di 1ª 
e 2ª elementare.
• Ore 23:30 Veglia di Natale.
• Ore 24 Santa Messa “nella notte”.

LUNEDÌ 25 DICEMBRE  
Natale del Signore
SAN GIOVANNI BATTISTA 
• Ore 8:30 -10 - 11:30 - 18 - 21 Sante Messe.
SAN GIUSTINO 
• Ore 9 - 11 Sante Messe.
SANT’IRENEO
• Ore 10:30 Sante Messe.

MARTEDÌ 26 DICEMBRE
Santo Stefano
SAN GIOVANNI BATTISTA 
• Ore 9 - 11 - 18 Sante Messe.
SAN GIUSTINO
• Ore 9 Santa Messa.
SANT’IRENEO
• Ore 10:30 Santa Messa.

DOMENICA 31 DICEMBRE 
Sante Messe secondo l’orario domenicale inoltre:
SAN GIOVANNI BATTISTA 
• Ore 18 S. Messa con canto del “Te Deum”.
SAN GIUSTINO
• Ore 17:30 S. Messa e canto del “Te Deum”.
SANT’IRENEO
• Ore 17 S. Messa con canto del “Te Deum”.

LUNEDÌ 1 GENNAIO 
Giornata mondiale della pace
• Sante Messe secondo l’orario domenicale la celebraz. 
delle ore 18 a SGB sarà per la pace.

VENERDÌ 5 GENNAIO
SAN GIOVANNI BATTISTA 
• Ore 18 Messa della vigilia.
SAN GIUSTINO
• Ore 17:30 Messa della vigilia (sospesa alle 8).
SANT’IRENEO
• Ore 17 Messa della vigilia.

SABATO 6 GENNAIO
Epifania del Signore
• Sante Messe con annuncio della Pasqua, secondo l’orario 
domenicale. 

DOMENICA 7 GENNAIO
Battesimo del Signore
• Messe secondo l’orario domenicale.

Celebrazioni 2023/2024

NATALE DI GESÙ
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Gelli Renato
Sempre nei nostri cuori

Caro Renato, che dolore gran-
de... Svegliarmi nella notte e 
trovare sul telefono il messag-

gio di Olga che mi avvisa che sei tor-
nato alla casa del Padre. Ti ricordo con 
affetto, ti affido all'abbraccio del Padre 
di Misericordia: su questa terra per 
molti sei stato riflesso del volto della 
Carità di Dio. Prego che tu possa ora 
contemplare quel Volto faccia a faccia 
nella gioia, e mi stringo nella preghie-
ra e nell'affetto a tutta la comunità di 
Cesano e di Cusago, in particolare a 
Olga, Simone e David e a tutta la tua 
famiglia.

Don Donato Cariboni

"Lo Spirito di Dio suggerisce che pos-
siamo custodire quei doni che, con-
divisi, si moltiplicano, piuttosto che 
accumulare risorse che, distribuite, si 
esauriscono. Se condividiamo la gioia, 
la gioia non diminuisce ma si moltipli-
ca. Se siamo testimoni di speranza, la 
speranza non si esaurisce, ma diventa 
un vento amico che spinge avanti ver-
so il Regno. Se abbiamo per tutti paro-
le di incoraggiamento fraterno, se tutti 

ci aiutiamo sempre ad avere stima di 
noi stessi e a rispondere alla nostra 
vocazione, all'ora possiamo compiere 
le opere di Dio,essere fratelli nella po-
vertà, essere sinceri nella disponibili-
tà, essere costanti nella condivisione".             
Buona giornata. Renato 

Ultimo messaggio giornaliero 
inviato da Renato ai suoi amici

Com’era nonno Renato…
Nonno Renato, chiamato da tutte noi 
NONNO PIPETTA, era un uomo con un 
grande cuore che ha sempre aiutato 
gli altri come poteva. Metteva sempre 
al primo posto la famiglia e la fede 
per Dio. Nel corso degli anni ci ha 
trasmesso i suoi valori e si è sempre 
curato delle nostre necessità, a vol-
te trascurando le sue. Ti porteremo 
sempre nei nostri cuori come UNICO 
E GRANDE NONNO PIPETTA!
TI VOGLIAMO BENE!!!

Le tue nipoti Bea, Desy e Sara

Addio Renato,
mentre scrivo stento ancora a cre-
dere che non ci saranno più i nostri 
abbracci, che non leggerò più i tuoi 
Mattutini, che non ascolterò più i rac-
conti di quando hai conosciuto Olga e 
del vostro Amore. Vorrei raccontare di 
quante volte mi hai rassicurata in que-
sti anni, delle parole di stima e fiducia 
che mi riconciliavano con il mio lavoro 
quando non mi sembrava di aver fatto 
abbastanza, dell'amore che mi hai di-
mostrato quando con il cuore infranto 
mi sono rifugiata nella tua fede che è 
diventata contagiosa perché concreta, 
perché azione. Di come parlavamo 
di tutto, del privato, dei ricordi, della 
politica, delle paure, di Dio e dell'Amo-
re. Ti illuminavi quando raccontavi di 
David, di Simone, delle amate nuore 
e delle tue adorate nipoti. Eri talmen-

te abituato a occuparti degli altri che 
ti scusavi perché "ho parlato tanto!" 
e mi ringraziavi per le chiacchierate, 
senza sapere che era più quello che 
sentivo di prendere che di dare. 
Ti sei speso per gli altri, per gli ultimi. 
Neanche la parola generosità o altru-
ismo hanno la potenza necessaria a 
descrivere chi sei stato e cosa hai fatto 
per la comunità, per i fragili, per tutti e 
tutte.  Il giorno prima di perderti ci sia-
mo incontrati per caso mentre andavo 
in giunta, benedetto il ritardo che mi 
ha concesso quell'ultimo abbraccio, e 
mi hai detto "ricordati sempre quello 
che ti ho scritto ieri" e facevi riferi-
mento a un messaggio in cui ancora 
una volta mi indicavi la via per essere 
una brava amministratrice pubblica. 
Confesso che ho un tuo messaggio 
registrato in segreteria telefonica di 
mesi fa, era talmente bello che l'ho 
conservato e me lo ascolterò come 
una tua carezza per il cuore. Sei stato 
un papà dell'anima. Eri un vento genti-
le. Un carro armato di forza e dolcezza. 
Ci lasci una eredità che siamo chia-
mati a onorare. Guidaci, perché oggi 
siamo smarriti ma da domani dobbia-
mo rimetterci al lavoro perché tu ci 
avresti voluto operosi, non affranti. 
Ti voglio bene Renato. Mancherai alla 
mia anima come l'ossigeno. 
Non lasciarci, c'è ancora tanto biso-
gno di te.

 Mara Rubichi
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PG PreAdo

Il Gruppo PreAdo quest'anno avrà 
come filo rosso il libro "Oscar e 
la Dama in Rosa", la storia di un 

bambino malato terminale che risco-
pre il Dialogo con Dio grazie a Nonna 
Rosa, una volontaria dell'ospedale, 
che sprona Oscar a scrivere delle let-
tere a Dio e poi gli propone un gioco: 
vivere 10 anni in un giorno, così da 
poter attraversare con l'immaginazio-
ne tutta la sua esistenza. 
Il libro offre veramente tanti spunti di 
scambio e riflessione; i ragazzi pre-
adolescenti si interrogheranno sul 
tema con gli adulti, quali i genitori, 
gli insegnanti, gli allenatori, gli edu-
catori e tante altre figure che orbitano 
intorno a loro e che sono parte della 
loro quotidianità; andranno a verifica-
re anche la diversità del rapporto con 
queste persone adulte e il tipo di trat-
tamento ricevuto. Spesso le persone 
più grandi vogliono prendere un po' 
il sopravvento sui giovani, il consiglio 
può diventare un'imposizione, però 
emerge chiaro anche nel racconto 
che l'adulto non deve mai sostituirsi 

al bambino. I PreAdo poi affronteran-
no la tematica del dolore e della 
sofferenza, dell'amicizia e infine il 
dialogo con Dio, uno snodo profondo 
soprattutto in un'età critica come la 
loro, ma sicuramente una grande oc-
casione di meditazione. 
I ragazzi hanno vissuto il loro ritiri a 
Fobello dal 24 al 26 Novembre in-
sieme al Don e agli educatori, hanno 
partecipato alla Colletta, mettendosi 
in relazione con l'adulto e quindi met-
tendo anche in pratica uno dei temi 
proposti dal Cammino. 

Le seconde medie andranno ad Assisi 
il ponte del 25 Aprile, mentre le terze 
saranno a Roma dopo Pasqua per in-
contrare il Papa, una preziosa figura 
adulta, una guida  e un esempio per 
tutti, che ci invita al dialogo, all'ami-
cizia, alla pace, al rispetto del dolore 
e della sofferenza, il tutto racchiuso 
nella relazione con Dio. 
Il tema scelto si rivela dunque profon-
do è sempre attuale, i ragazzi hanno 
modo di portare la loro esperienza, le 
loro domande e il proprio vissuto.

Simone D'Ingillo

"Oscar e la Dama in Rosa"

AFFIDACI
IL TUO IMMOBILE
Uffici affiliati a Cesano Boscone
Nuova Cesano s.a.s. • via Milano, 15
Nuova Cesano 1 s.a.s. • via Monsignor Pogliani, 24

mihkf@tecnocasa.it cesanoboscone1.tecnocasa.it

3939520643       3517520044
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Il Burkina Faso è un Paese del Sahel a basso reddito con 
risorse naturali limitate. Dal 2015, il Paese è stato ogget-
to di attacchi terroristici che hanno causato lo sfollamento 
della popolazione. Se nel gennaio 2019 gli sfollati interni 
erano meno di 50.000, al 31 marzo 2023 sono diventati 
2,06 milioni. La persistente insicurezza, gli shock climatici 
e l'instabilità legata alla transizione politica fanno sì che le 
prospettive siano destinate a peggiorare. La missione delle 
suore missionarie presso la popolazione è quella di promuo-

vere il restauro della dignità umana, il sostegno scolasti-
co ai bambini svantaggiati e l'autonomia delle donne 
attraverso la formazione nella trasformazione dei prodotti 
locali: burro di karité, pasta di arachidi e sapone. Per portare 
avanti questa missione, ci è molto prezioso il  vostro accom-
pagnamento e  sostegno,  contiamo sulla vostra sensibilità 
e generosità per ampliare le possibilità di aiutare le persone. 
Vi ringraziamo in anticipo per tutto quello che farete per noi.

Suor Nadège

In questo tempo vogliamo dare uuna mano al progetto delle Suore Missonarie dell'Immacolata Regina della 
Pace (di cui fanno parte anche Suor Maria Rita e Suor Emanuela SG) che hanno una comunità in Burkina Faso 
e precisamente a Bobo-Dioulasso seconda città più grande del Burkina Faso (537.728 abitanti) nella parte 
sudoccidentale dell'Africa).

Accompagniamo e 
sosteniamo il lavoro delle 
donne del Burkina Faso

Vogliamo aiutare queste donne in due modi:

1

2

Dando loro la possibilità di studiare per un anno e di 
conseguenza imparare un lavoro:
• Borsa di studio per università 500€
• Borsa di studio per scuola superiore 300€
• Borsa di studio per scuola elementare 150€

Offrire la possibilità di avviare una piccola attività per la 
produzione di Burro di Karitè / pasta di arachidi / sapone. 
Acquistando il macchinario €550 smile a quello che 
vediamo in foto.

Puoi lasciare la tua offerta nella 
Bussola "Dedicata" presente in tutte 
le chiese (fino al 6 Gennaio 2024) 
oppure direttamente al Parroco.

Microrealizzazione di Avvento 2023
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Autorità e corresponsabilità, 
clericalismo e abusi, ruolo 
delle donne, missionarietà e 

partecipazione, la riforma della curia 
tanti i temi discussi al Sinodo che ha 
appena concluso i suoi lavori sabato 
prossimo. Per la prima volta uomini e 
donne sono stati invitati a sedersi allo 
stesso tavolo per prendere parte non 
solo alle discussioni ma anche alle 
votazioni dell’assemblea del Sinodo 
dei Vescovi. "Insieme, nella comple-
mentarità delle nostre vocazioni, 
dei nostri carismi e dei nostri mini-
steri, abbiamo condiviso con umiltà 
le ricchezze e le povertà delle no-
stre comunità in tutti i continenti, 
cercando di discernere ciò che lo 
Spirito Santo vuole dire alla Chiesa 
oggi." Sinodalità è metodo!
Il metodo qui, è già contenuto, è me-
rito, è sinodalità concreta, vissuta 
da laici, religiose e religiosi, teologi, 
esperti, pastori, preti e vescovi, car-
dinali, riuniti in piccoli gruppi allo 
stesso tavolo, dove, appunto, si di-
scuteva. E nella discussione aperta, 
franca, oltre a capire le ragioni dell’al-
tro, anche l’accettazione dei temi 

“sensibili” ha avuto eco, risonanza:                                                                                
Uno stile che dovrebbe già essere 
Chiesa. E adesso? Ci si augura che 
i mesi che ci separano dalla seconda 
sessione, permettano a ognuno di 
partecipare concretamente alla comu-
nione missionaria indicata dalla parola 
“sinodo”. Perché le parole  comunio-
ne e missione rischiano di restare ter-
mini un po’ astratti se non si coltiva a 
fondo una prassi ecclesiale che espri-
ma la concretezza della Sinodalità. 
La Chiesa ha assolutamente biso-
gno di ascoltare tutti, a cominciare 
dai più poveri. Coloro che non hanno 
diritto di parola nella società o che si 
sentono esclusi, anche dalla Chiesa.
"Soprattutto, la Chiesa del nostro 
tempo ha il dovere di ascoltare, 
in spirito di conversione, colo-
ro che sono stati vittime di abusi 
commessi da membri del corpo 
ecclesiale, e di impegnarsi concre-
tamente e strutturalmente affinché 
ciò non accada più". 
La Chiesa ha anche bisogno di 
ascoltare i laici, donne e uomini, 
tutti chiamati alla santità in virtù 
della loro vocazione battesimale: 

dalla testimonianza dei catechisti, che 
in molte situazioni sono i primi ad an-
nunciare il Vangelo; alla semplicità e 
la vivacità dei bambini, all'entusiasmo 
dei giovani, le loro domande e i loro 
richiami; per finire con i sogni degli 
anziani, la loro saggezza e la loro me-
moria. La Chiesa ha bisogno di met-
tersi in ascolto delle famiglie, delle 
loro preoccupazioni educative, della 
testimonianza cristiana che offrono 
nel mondo di oggi. 
Ha bisogno di accogliere le voci di co-
loro che desiderano essere coinvolti in 
ministeri laicali o in organismi parteci-
pativi di discernimento e di decisione. 
Le sfide sono molteplici. 
L’ultima tappa del Sinodo si conclu-
derà nell’ottobre 2024. Per adesso 
ci si mette in cammino sulla relazione 
di sintesi della prima sessione  che 
chiarirà i punti di accordo raggiunti, 
evidenzierà le questioni aperte e indi-
cherà come proseguire il lavoro. 
Il testo completo della Lettera al popo-
lo di dio all'indirizzo: 
https://www.vaticannews.va/it/va-
ticano/news/2023-10/lettera-po-
polo-di-dio-sinodo-sinodalita.html

La Lettera al popolo di Dio:                                                                       
indirizzata dall'assemblea 
sinodale a tutta la Chiesa  

Sinodalità è metodo!
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Iniziazione Cristiana

Una catechesi esperienziale

La catechesi dell’Iniziazione ha ri-
preso a pieno ritmo anche con la 
seconda elementare che si tro-

vano tutte le domeniche di avvento e 
quaresima a S. Ireneo. Ma se dovessi 
dire una caratteristica del cammino di 
quest’anno mi sembra di poter dire 
che, con i catechisti, (che ringraziamo 
sempre per la disponibilità e fantasia), 
abbiamo pensato ad un itinerario che 
sia il più possibile ESPERIENZIALE, 
capace di coniugare come si dice-
va una volta la grammatica con la 
pratica, evangelicamente possiamo 
dire la fede e la vita. Sperimentare la 
presenza di Gesù che riesce a dare 
un senso ed un significato a tutto, Dio 

che è davvero via, verità e vita. Ma la 
fede, dev’essere sempre più espe-
rienza concreta che abbracci tutto di 
noi e tutto il nostro tempo…. E allora 
siamo tutti in cammino, le famiglie di 
questi bambini in primis attraverso 
gesti semplicissimi che dicono con-
cretamente che Dio entra e centra 
con me! Esperienza che diventa an-
che vivere alcuni momenti significativi 
insieme: come la visita al cimitero 
per tutte le classi, la terza elementa-
re con la Visita al Presepe biblico di 
Baggio poi la quarta con la visita di S. 
Ambrogio ed infine la quinta andando 
a “conoscere” un testimone: 
Carlo Acutis. 

Ma lasciamo che le immagini e questi 
due articoletti “esprimano” questa ca-
techesi esperienziale…

don Emanuele

Oggi, 5 Novembre, si è svolto l'in-
contro di catechismo che vedeva i 
bambini partecipare alla S. Messa 
per poi recarsi insieme in visita al 
Cimitero. Ammetto che quando ho 
visto segnato sul calendario questa 
tipologia di incontro mi sono chiesta 
come la morte potesse essere spie-
gata a dei bambini. Come si poteva 
parlare di un evento così grande e 
inevitabile che porta sempre con sé 
un'ineluttabile tristezza? I miei dubbi, 
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>> Una catechesi esperienzale

tuttavia, sono stati subito placati dalla 
delicatezza con cui Don Emanuele ha 
trattato l'argomento. Dopo aver fatto 
disporre i bambini su uno spiazzo al 
centro del Cimitero, una catechista 
ha letto il racconto di un gelso e del 
bruco Giovanni... quest'ultimo confi-
dava all'amico tutta la sua angoscia 
legata alla sua condizione di vita 
breve, a differenza dell'albero, che è 
centenario per antonomasia. Il gelso 
provava a rassicurare il piccolo com-
pagno spiegandogli che non sarebbe 
morto, ma avrebbe semplicemente 
cambiato forma...ma la paura, si sa, 
non sempre si riesce a scalfire con le 
belle parole...così il bruco, in procinto 
di divenire bozzolo (per lui la sua tom-
ba) disse addio all'amico albero. Arri-
vò però la primavera e una bellissima 
farfalla iniziò a volare vicino al gelso...
Giovanni aveva davvero solo cambia-
to aspetto e ora, più bello che mai, 

volava libero intorno al Gelso. Che 
meraviglia! Questa storia è riuscita 
a spiegare come la morte sia solo 
un passaggio volto a farci sempli-
cemente cambiare forma. Succes-
sivamente i bambini hanno recitato 
l'"Eterno Riposo" e hanno posto 
sulle tombe di due sacerdoti e di una 
suora legati alla comunità Cesanese 
dei fiori freschi simbolo della cura che 
noi dobbiamo avere per i defunti e 
della vita che continua al di là della 
morte. Sul monumento ai Caduti, poi, 
hanno adagiato anche un lumino che 
rappresenta che il Signore è la Luce 
del Mondo e che è sempre a fianco 
dei nostri cari, come viene esplicita-
to nella preghiera a loro dedicata "e 
splenda ad essi la luce perpetua...". Il 
Don ha quindi spiegato l'importanza di 
ricordare (cioè di “riportare al cuore”) 
chi è salito al Cielo. I bambini hanno 
seguito l'incontro con interesse e par-

tecipazione. Per noi adulti credo che 
oggi sia stata l'occasione inaspettata 
per ricevere una piccola grande ca-
rezza al cuore che ha ricordato a tutti 
come la morte non sia la fine ma un 
nuovo inizio. Infine, se' e' vero che 
l'incontro è iniziato con una storia, per 
rendere piu comprensibile la dipartita 
ai piccoli...e' vero anche che la vita 
dopo la morte non è un mero raccon-
to ma realtà... il Libro della Sapienza 
infatti proclama queste preziosissime 
parole: “Agli occhi degli stolti parve 
che morissero, la loro fine fu rite-
nuta una sciagura, la loro partenza 
da noi una rovina, ma essi sono 
nella pace”. Che grande e concreta 
consolazione ci offre la Fede! 
Ecco, l'incontro di oggi è per me ri-
conferma che i nostri cari hanno sem-
plicemente smesso di essere invisibili 
agli occhi umani ma continuano a 
essere presenti nella nuova forma 
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che hanno assunto...hanno solo di-
spiegato le loro ali per volare più in 
alto. Grazie a Don Emanuele per l'op-
portunità che ci ha donato stamane e 
per la serenità che ha saputo regalare 
al cuore di grandi e piccini.

Famiglia Venanzio

12 novembre, visita alla basilica 
di Sant’Ambrogio con i bambini di 
quarta elementare per passare un po-
meriggio insieme con tutta le famiglie 
di questo percorso. Sarà l’atmosfe-
ra della basilica, sarà l’emozione di 
fare da “guida turistica” ai bambini, 
è stato un pomeriggio emozionante! 
I bambini ci seguivano curiosi e at-
tenti ai particolari che si andava via 
via spiegando, seguiti dai genitori che 
erano curiosi come i loro figli. Una vi-
sita apparentemente “banale” per chi 
vive a Milano, ma insieme alla nostra 
comunità è stata una esperienza da 
ricordare…

Marco Nappi (Catechista)



Testimonianza Suore - Visite alle famiglie

Sono ormai alcune settimane che le visite alle famiglie, 
in occasione del santo Natale sono incominciate. E 
quante emozioni provi nel cuore in queste visite, le più 

diverse. Provi gioia nell’incontrare i fratelli e poter comunica-
re loro, che nonostante le sofferenze materiali e spirituali di 
questo tempo, c’è la certezza che Gesù cammina al nostro 
fianco, è sempre presente nella nostra storia, ci sostiene nei 
momenti di fatica e ci rassicura che l’amore e la misericordia 
del Padre è la nostra forza. Provi trepidazione e ansia per-
ché quando suoni ad una porta non sai se sarai accolta e 
se accolta… in quella famiglia quanti racconti di situazioni 
angoscianti, di sentimenti di malessere, di speranza assopi-
ta, di bisogno, di sfogo, di confronto o di rabbia fino allora 
contenuta e che finalmente trova una persona che ascolta e 
cerca di confortare o almeno di ascoltare. Provi pace e sere-
nità quando incontri una famiglia gioiosa con bambini allegri 
che ti aspettano perché ricordano i giorni spensierati vissuti 
all’oratorio estivo o fanno parte del tuo gruppo di catechesi e 
aspettano con ansia il sabato per il prossimo incontro. A volte 
capita anche una piccola discussione sportiva con i papà tifosi 
e che sono della squadra….nemica. La mia visita alle fami-
glie incomincia già al mattino durante la partecipazione alla 
celebrazione Eucaristica perché all’offertorio già presento col 
pane col vino, le persone che incontrerò alla sera, le loro situa-
zioni, i bisogni di ognuno, la solitudine degli anziani, la malattia 

di chi soffre, il dolore di chi ha appena perso una persona 
cara, ma anche le gioie dei genitori che hanno figli che danno 
loro tante soddisfazioni e quella dei nonni che hanno nipotini 
meravigliosi… E di soddisfazione ne ho provata anch’io una, 
inaspettata, con un gruppo di ragazzi dai quali mai e poi mai 
mi sarei aspettata. In tanti palazzi hanno annullato il codice di 
ingresso e per entrare devi aspettare che una persona entri 
o esca perché anche se suoni non aprono…non si fidano. 
Davanti al portone d’ingresso c’era un gruppo di una decina di 
ragazzi, 15/16 anni: “ragazzi qualcuno di voi mi può aprire?” 
“tu chi sei?” (quindi non frequentanti né dei gruppi né della 
Chiesa) “sono la suora per la preghiera”….”perché non porti il 
velo?”….e dopo una chiacchierata…”perché non fai pregare 
anche noi?” E lì sulla strada abbiamo pregato, recitato il Padre 
nostro, l’Ave Maria, l’angelo di Dio e la preghiera di benedi-
zione che abitualmente si recita nelle famiglie per intercedere 
dal Signore Gesù la pace dei cuori, il sollievo per chi soffre, il 
sostegno nella fatica, il conforto e la protezione per ciascuno. 
Alla fine della preghiera li ho ringraziati per il grande regalo 
che mi hanno fatto e quella sera ho incominciato le visite con 
uno spirito diverso, con nel cuore tanta gioia e riconoscenza 
al Signore per l’incontro avuto con quel gruppo di ragazzi che 
mi hanno donato la speranza che il bene è nel cuore di tutti…
basta saper attendere e coglierne l’occasione.

Suor Maria Rita Rolino    
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Testimonianze

10 Anni di Comunità Pastorale

Testimoniare Gesù con le opere, 
insieme. Questo secondo me è 
stato il filo rosso che ha unito 

tutte le testimonianze che abbiamo 
ascoltato all’assemblea della co-
munità pastorale: dall’oratorio alla 
festa patronale, dalle caritative alla 
politica, fino ad arrivare alla famiglia 
e alla scuola. Esempi concreti di come 
l’incontro personale e comunitario con 
Gesù cambia il cuore di chi Lo acco-
glie e diventa fonte viva di dono per gli 
altri. Non penso sia un caso che pro-
prio nella seconda lettura della Messa 
di oggi San Paolo ci ricorda che sta 
scritto «Coloro ai quali non era stato 
annunciato [il Vangelo], lo vedranno, 
e coloro che non ne avevano udito 

parlare, comprenderanno». Questi 
«coloro» sono in primis le persone 
che vediamo ogni giorno nella nostra 
comunità, bisognose di amore, cura 
e aiuto concreto (ed è lì che siamo 
interpellati ad intervenire per far sì 
che sappiano che Dio è vicino anche 
a loro), ma siamo anche noi che già lo 
abbiamo ‘conosciuto’ perchè abbiamo 
sempre bisogno che ci venga riannun-
ziato il Vangelo di Gesù Cristo. 
E poi dalle testimonianze di oggi 
emerge che queste opere si sono co-
struite ‘insieme’. Nessuno si salva da 
solo e la compagnia dei fratelli fa la 
differenza. È sempre Gesù che ci invita 
a questo: “Perché dove sono due o 
tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 

mezzo a loro”. È il fatto che lì in mez-
zo ci sia Lui che permette la salvezza 
di chi ha bisogno, ma la nostra volontà 
ad unirci tra noi è fondamentale.
Il mio desiderio è che possiamo sem-
pre più diventare ‘una cosa sola’ per 
aiutare la nostra comunità, e l’aiuto 
migliore che possiamo dare (oltre a 
quello materiale che è fondamentale) 
è annunciare che Dio c’è e ci salva.

Michele Giurato

19 Novembre 2023
Una giornata carica di bellezza, testi-
monianze e condivisione!
Iniziata con la Santa Messa al Cri-
stallo preparata con cura e attenzio-
ne, proseguita con il pranzo in Oratorio 
SGB dove 185 persone provenienti 
dalle 3 parrocchie hanno dato testi-
monianza viva di cosa vuol dire essere 
comunità pastorale. Grandi e piccoli 
giocare e divertirsi insieme in orato-
rio per poi dividersi e partecipare, noi 
adulti, all'assemblea della comunità 
Pastorale, mentre i ragazzi della pa-
storale giovanile animavano giochi e 
intrattenevano i più piccoli!
Due ore ricche si testimonianze 
concrete delle realtà parrocchiali, 
di persone comuni che vivono, ani-
mano, sostengono e sono a servizio 
della comunità superando le paure, gli 
ostacoli e le divisioni sentendosi parte 
di una unica Comunità.
Che bella giornata! Grati di cuore a co-
loro che hanno reso possibile questa 
meravigliosa convivenza comunitaria!

Maria Elena e Nicola
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Come direbbe una famosa canzone, 
“eravamo 180 Amici al bar!”. 
Si! Al bar di uno degli oratori della 
Comunità Pastorale Madonna del 
Rosario. E tutti noi, adulti e bambini, 
ce la ricorderemo per sempre questa 
domenica: perché non si era mai visto 
fino ad oggi così tante persone riunite 
in festa. Perché è ancora molto lunga 
questa strada e abbiamo tutti tanta 
voglia di camminare insieme.

Chiara Petrella
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Sabato 18 novembre la Pastora-
le Giovanile ha partecipato alla 
Colletta Alimentare. I ragazzi 

e le ragazze PreAdo, Ado, 18enni e 
Giovani si sono ritrovati fuori dai su-
permercati Lidl e DiPiù per raccogliere 
i beni di prima necessità donati dai 
clienti, che verranno poi distribuiti alle 
famiglie cesanesi che stanno vivendo 
un periodo di difficoltà. Un gesto sem-
plice, ma ricco di significato, vissuto 
insieme agli adulti della nostra Co-
munità Pastorale, un bell’esempio di 
collaborazione e continuità; diverse 
generazioni unite dal bisogno del Pros-
simo, uno sguardo di solidarietà che ha 
messo in luce la bellezza dell’evento 

vissuto. Un modo ancora più concreto 
per avvicinare i ragazzi alle realtà di 
Cesano maggiormente in difficoltà e 
creare un collegamento vivo e diretto 
In occasione della Giornata Mondiale 
del Povero, indetta da Papa Francesco, 
il Banco Alimentare ha proposto que-
sta forte iniziativa: un pacco di pasta, 
riso o una bottiglia di passata diventa-
no possibilità di relazione, di scambio, 
di condivisione. Nel dono del pacco si 
intrecciano storie, persone, famiglie 
unite da uno stesso grande desiderio 
di dare testimonianza della presenza 
di Dio, anche nel piccolo gesto quoti-
diano, che può apparire banale ma che 
si rivela umanamente tangibile. Le fa-

miglie bisognose a Cesano ogni anno, 
purtroppo, aumentano sempre più ed è 
sempre più forte la loro richiesta di aiu-
to; ma si attiva ancor di più la risposta 
di chi desidera spendersi per conse-
gnare il pacco o semplicemente par-
tecipare a eventi straordinari, nel vero 
senso del termine, come la Colletta. La 
PG ha messo l’anima in questo gesto 
semplice che è testimonianza di una 
maniera diversa di dimostrare amore. 
Questa giornata è stata la possibilità 
di vivere un’altra importante tappa del 
suo cammino, che la porta ad essere 
sempre più parte presente e viva del 
nostro paese. 

 Simone D’Ingillo e Alessia Mitolo

Colletta alimentare
Testimonianza
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L’Emporio della Solidarietà
Cesano Boscone

DESCRIZIONE
L’Emporio della Solidarietà di Cesano Boscone (via dei Pioppi, 
13) è un vero e proprio supermercato di circa 400 mq, mu-
nito di casse automatizzate, carrelli, scaffali ed una variegata 
tipologia di prodotti; aperto tutto l’anno, aperto all’utenza due 
giorni la settimana, è rivolto prevalentemente a nuclei familiari 
con minori a carico, in temporanea difficoltà economica, invia-
ti dai Centri di Ascolto Caritas Ambrosiana e dai Comuni del 
territorio convenzionati. 
Nasce con l’idea di essere un’esperienza replicabile, in effetti 
è stato il primo nella Diocesi e rimane il più grande (attual-
mente gli Empori sono diciassette, oltre a tredici Botteghe, che 
di fatto sono dei mini-empori). Lo scopo è quello di dare una 
risposta alla cronica crisi economica, che coinvolge molte fa-
miglie che faticano o non riescono a sostenere tutte le spese. 
Vuole essere un segnale di solidarietà e sostegno a chi si sen-
te solo e in difficoltà; un concreto stimolo a reagire e trovare 
rinnovata forza nella propria vita.

COME FUNZIONA
L’accesso avviene attraverso il rilascio di una tessera a punti, 
autorizzata sulla base delle condizioni economiche della fa-
miglia, dopo un colloquio con i CdA Caritas e/o con i Servizi 
Sociali dei Comuni aderenti. L’intervento di “supporto al bi-
lancio familiare” è temporaneo e non vuole sostituirsi a tutti i 
fabbisogni quotidiani del nucleo.
Una volta entrato all’Emporio, il titolare della tessera, o un suo 
delegato in casi particolari, può effettuare la spesa tra gli scaf-

fali dove è indicato il valore della merce. Ultimata la spesa, 
passa alla cassa dove vengono registrati i prodotti in uscita e 
scalati i punti sulla tessera. Questo modo di aiutare le famiglie 
si distingue, rispetto ad altri tipi di aiuto, per la responsabi-
lità demandata al titolare della tessera, che sceglie i prodotti 
necessari, e per la dignità di poter usare quanto gli è stato 
assegnato e quindi è suo, in un luogo dedicato e del tutto 
simile ad un supermercato.

DIVENTA SOLIDALE
Sei un’Azienda: 
• Dona all’Emporio i tuoi prodotti, se sono alimentari o per 
l’igiene personale e della casa;
• Contribuisci a sostenere l’Emporio della Solidarietà con do-
nazioni in denaro sul conto corrente indicato in calce. 
Sei un privato cittadino, sei una Parrocchia, sei un Ente 
del territorio:
• Contribuisci a sostenere l’Emporio della Solidarietà con do-
nazioni in denaro sul conto corrente indicato in calce.
• Contribuisci donando prodotti da te acquistati e/o raccolti 
nel territorio (si raccomanda che i prodotti non siano scaduti, 
in confezioni integre e di media gamma, per dare la giusta 
dignità all’utenza finale) 

MOLTIPLICA PER DIVIDERE
Aiutare con donazioni l’Emporio, significa anche “moltiplicare” 
perché Coop I.E.S., che lo gestisce, ha capacità di approvvi-
gionamento tali da ottenere prezzi scontati di quasi il 50%. 
Quindi le merci si moltiplicano per poi essere “divise” fra gli 
utenti, titolari delle tessere.

Fai la tua donazione sul conto intestato a:
Società Cooperativa Sociale I.E.S srl
IBAN: IT97P0306909 606100000063307
Banca: INTESA SAN PAOLO 
Filale di: Milano, piazza Paolo Ferrari 10
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A cura del Dott. Paolo Naldi
Odontoiatra, Direttore Sanitario della Struttura

CONVENZIONATI CON

ADDIO PASTE ADESIVE PER DENTIERE.
È ARRIVATA L'OVERDENTURE

VISITA IL NOSTRO SITO E SCOPRI TUTTI I VANTAGGI
www.dentalmedicalservice.com  •  dentalcare@libero.it

Addio alle protesi con il pa-
lato ed alle paste adesive per 
dentiere: è arrivata l'Over-
denture, la protesi rimovi-
bile su impianti.
L'overdenture è una protesi, 
su impianti osteointegrati, 
molto stabile e poco ingom-
brante, con quella superiore 
che non ha il palato.

Molti pazienti hanno diffi-
coltà a mantenere stabile la 
propria protesi mobile to-
tale rimovibile, in modo 
particolare quella della man-
dibola, oppure hanno diffi-
coltà a sopportare il palato 
nel caso dell'arcata superio-
re. È frustrante avere una 
protesi rimovibile che "balla" 
e che quindi non consente di 
mangiare il cibo che più pia-
ce, nonostante l'uso di paste 
adesive. A volte è perfino im-
barazzante coprire il sorriso 
con la mano, per paura di 
perdere la dentiera o perce-
pire il palato della protesi su-
periore come un corpo estra-
neo voluminoso.

Fortunatamente esiste un 
modo per fare funzionare 
una protesi come si deve: le 
"overdenture".

Le overdenture sono un 
tipo di protesi rimovibile, 
rinforzate in metallo (non si 
rompono) per pazienti che 
hanno perso o stanno per 
perdere tutti i denti, e per 
pazienti portatori di protesi 
molto instabili.
Le protesi overdenture si 
ancorano su impianti den-
tali osteointegrati in titanio 
ed hanno all'interno degli 
attacchi speciali (femmine) 
che si alloggiano su altrettan-
ti attacchi speciali (maschi) 
presenti sulle estremità degli 
impianti. Questi collegamen-
ti possono avere la forma di 
una sfera o di una barra. La 
protesi superiore, lo riba-
diamo, non ha il palato.
Le protesi sono rimovi-
bili per cui si possono pu-
lire facilmente, vantaggio 
non da poco, ma nello stesso 
tempo sono perfettamente 

stabili durante la mastica-
zione e la fonesi.
È il più semplice tipo di ri-
abilitazione impianto pro-
tesica in cui 2 o 4 impianti 
vengono posizionati nella 
zona anteriore della mandi-
bola e/o della mascella (nella 
mascella, per la presenza di 
un osso meno compatto della 
mandibola, è sempre oppor-
tuno inserirne qualtro). Si 
ottiene così una situazione 
funzionale in cui la protesi, 
anteriormente, è ancorata 
agli impianti e posteriormen-
te e appoggiata alla mucosa.
I vantaggi dell'overdenture 
su impianti si possono così 
riassumere:
• Procedure minimamen-

te invasive e minor nu-
mero di fasi riabilitative.

• Procedure di igiene mol-
to semplici e agevoli.

• Tempi di guarigione ridotti.
• Consente di avere prote-

si stabilissime.
• La protesi superiore è 

senza palato.
• Masticazione efficace e 
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NEW DENTAL MEDICAL SERVICE
STUDI DENTISTICI

LE NOSTRE SEDI

Milano zona Baggio
Via Valle Anzasca, 1
Tel. 02 48915157

Cesano Boscone
Via Pascoli, 8
Tel. 02 4500566

Cerchiate di Pero
Piazza Roma, 4
Tel. 02 33911331

PER FISSARE UN APPUNTAMENTO
CONTATTACI IN UNO DEI NOSTRI TRE STUDI QUI SOPRA INDICATI

quindi alimentazione e 
salute migliori.

• Migliora il modo di par-
lare e la sicurezza di sé.

• Aumenta il comfort ri-
ducendo le irritazioni 
del tessuto gengivale.

• Elimina i costi e gli in-
convenienti degli adesivi 
per protesi.

• Ridotti oneri economici.

Nei nostri studi, dove la tecni-
ca è ormai suffragata da ottimi 

risultati a distanza, troverete 
dei professionisti in grado di 
fornirVi più informazioni det-
tagliate e che Vi aiuteranno a 
scegliere il tipo di overdenture 
che più si confa all’anatomia 
del Vostro osso.

SOLUZIONI DI PAGAMENTO PERSONALIZZATE ADATTE 
ALLE TUE POSSIBILITÀ
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Via Pogliani, 7/A - Cesano Boscone (MI)
Segreteria Teatro: tel. 02.45.80.242
CALL CENTER 199.20.80.02 
info@cristallo.net - www.cristallo.net

SCHERMI DI CLASSE: 
LE SCUOLE AL CRISTALLO!

Regione Lombardia, in collaborazione 
con AGIS e ANEC lombarda, torna a 
proporre per l’anno 2023/2024 il proget-
to “Schermi di classe” rivolto agli istitu-
ti scolastici di ogni ordine e grado, dalle 
scuole dell’infanzia alle scuole secondarie 
di secondo grado. Il progetto ha l’obietti-
vo di migliorare la relazione tra il mondo 

della scuola e la sala cinematografica, in 
modo da avvicinare i giovani alla fruizio-
ne del prodotto cinematografico di quali-
tà. Le proiezioni sono gratuite, a partire 
dal mese di novembre 2023, presso una 
delle 111 sale cinematografiche lombarde 
aderenti all’iniziativa. 
Il Cristallo è una di queste sale!

Tutte le informazioni e i materiali didattici sono consultabili sul sito 
www.nextlaboratoriodelleidee.it 

I docenti interessati possono contattare la Direzione scrivendo una mail 
all’indirizzo info@cristallo.net oppure telefonando al n. 3483124205. 
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ACLI  02 4502147  Battista Veschetti

AZIONE CATTOLICA  349 4490692  Avv. Antonio Del Coco

BANCO DI SOLIDARIETÀ  335 6975212  Cesare Colombo

CARITAS E CENTRO ASCOLTO S.G.B. 02 4582212  Rina Colombo

CARITAS E CENTRO ASCOLTO S.G. 338 3451128 Antonio Celiberti

CARITAS E CENTRO ASCOLTO S.I. 349 3851778 Anna Cumbo

CASA ALPINA CHAMPORCHER  339 2074053  Francesco Romanò

CASA ALPINA "TABOR" - FOBELLO 339 8728827 Edoardo Manzoni

CENTRO DI SOLIDARIETÀ  351 6756768  Sestagalli Emilio

CINEMA TEATRO CRISTALLO  02 4580242  Salvatore Indino

COMUNIONE E LIBERAZIONE  351 6756768  Mario Salerno

CONSULTORIO ASSAGO  02 45700030 Claudio Ciavarella 

 www.farefamiglia.org 

 consultorioassago@farefamiglia.org

CORO INTERPARROCCHIALE 338 5067203 Giusi Greco

FEDE E LUCE  331 6010986  Emanuele  Sarelli

GIOVANI COPPIE  328 0435582  Elena Pagnozzi

GRUPPO ASCOLTO DELLA PAROLA S.G.B. 339 4146910  Rosa Ciraldo

GRUPPO CHIERICHETTI 3297798005 Simone Fortini

GRUPPO FAMIGLIE - BETANIA  338 5910824  Enzo Zari

GRUPPO MINISTRI STRAORDINARI  Don Giovanni 

DELL’EUCARESTIA

GRUPPO MISSIONARIO S.G.B. 340 3848950  Mariuccia Spezia

MUSICA LAUDANTES  380 7113726  Ivana Bussoni

ORGANISTI 349 6773666  Carlo Mazzone

PASTORALE GIOVANILE 334 1843045 Don Paolo

RESPONSABILIGRUPPI PARROCCHIALI
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Anagrafe

Parrocchia San Giovanni Battista

Battesimi

Defunti
121 - Ammirabile Nicola (anni 74)
122 - Traversi Agnese ved. Ariazzi (anni 89)
123 - Anzani Dalida in Gallo (anni 47)
124 - Di Giacomo Sabina in Sorrenti (anni 77)
125 - Monfrini Lidia ved. Grancini (anni 86)
126 - Francalanza Elena ved. Manzelli (anni 92)
127 - Baraldi Carlo (anni 64)
128 - Menegoli Alessio (anni 48)
129 - Gelli Renato Valentino   Anni 77
130 - Lombardi Giuseppina   In Colombo  Anni 84
131 - Paganelli Maria Pia Ved. De Corleto  Anni 85

51 - Calzolaro Leonardo
52 - Verso Emma
53 - Vizcaino Martinez Ricardo
54 - Tatullo Artur Luis
55 - Tatullo De La Vega Aline Sandra
56 - Reyes Polanco Ian Angel

In_cammino.pdf   1   20/12/19   11:54
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Battesimi

Parrocchia San Giustino Parrocchia Sant’Ireneo

Defunti

Defunti

66 - Lazzarin Livio (anni 77)
67 - Marino Crescnzo (anni 89)
68 - Rottigni Eugenia ved. Panichi (anni 83)
69 - Benussi Claudio (anni 81)
70 - Smaldino Cotrina ved. Luce (anni 94)
71 - Petrucciani Francesco (anni 94)
72 - Copertino Maria ved. Pirò (anni 84)

32 - Barra Maria Altomare ved. Bonito (anni 65)
33 - Pennacchia Enza ved. Pepe (anni 85)
34 - Fanelli Raffaella ved. Petrachi (anni 81)
35 - Arrigoni Celeste (anni 84)

via Mons. Pogliani 42 - tel. 02 4581416
via N. Sauro 16 - tel. 02 48600002
20090 Cesano Boscone
e-mail info@moro-ilfioraio.com
web www.moro-ilfioraio.com

11

71

11 - Rossi Ethan

È possibile pubblicare la fotografia 
delle personecare citate

nella sezione anagrafe di InCammino.

Chi lo desidera potrà inviarle
in redazione all'indirizzo

incammino@cesanoinsieme.it



Calendario benedizioni 2023

Venerdì 1 dic.

via Dei Mandorli n. 6, Lineare ABC
via Italia n. 7, 9, 11, 26, 30, 32, 34, 38, 40
via Labriola Tutti i civici
via Salici n. 4, Stellare 6
via San Francesco I numeri pari dal 2 al 10

Lunedì 4 dic.

via C. Pavese, Alzaia Trieste Tutti i civici
via De Amicis Tutti i civici
via Manzoni Tutti i civici
via Salici n. 4, Lineare 3 ABC
via San Francesco n. 11,12

Martedì 5 dic.

via Grandi Tutti i civici
via Milano n. dal 1 al 38 pari e dispari
via Salici n. 4, Lineare 3 ABC
via San Francesco n. 11, 12

Mercoledì 6 dic.
via Cavour n. 1, 2
via Don Struzo Tutti i civici
via Salici n. 4, Lineare 4 DE

Lunedì 11 dic.

via Brunelleschi n. 2, 3, 7, 15 e via Donatello
via Matteotti Tutti i civici
via Piave Tutti i civici
via Salici n. 4, Lineare 7 AB
via San Francesco n. dal 24 al 47 pari e dispari

Martedì 12 dic.

via Italia n. dal 1 al 6 pari e dispari
via Salici n. 4, Lineare 7 CD
via Trento n. 14, 16, 18, 21/A, 21/C
via Vittorini Tutti i civici 

Mercoledì 13 dic.

piazza Giovanni XXII n.  3, 5, 7, 9
via Battisti Tutti i civici
via Grossi n. 2, 4, 6
via Mascagni, via Bellini Tutti i civici
via Trento n. dal 1 al 20 pari e dispari
via Kolbe Tutti i civici

Giovedì 14 dic.

piazza Giovanni XXII n. 11, 13, 15, 17, 19
via Curiel n. 3
via Magnolie Tutti i civici
via Donizzetti Tutti i civici
via Rossini Tutti i civici
via Dei Mandorli n. 25, Lineare 12/19 27/14 
29/14
via Trento n. 21/B, 21/D, 26, 36
via Vespucci n. dal 2 al 8 solo pari

Venerdì 15 dic.

via Dei Mandorli n. 25, Lineare 31/14, Lineare 
22/16
via Kuliscioff n. 14,16
via Libertà n. 3
via Roma n. 4,10
via Villette Tutti i civici
via Vittorio Veneto Tutti i civici

Lunedì 18 dic. via Curiel n. 21, 33

Martedì 19 dic. via Curiel n. 35, 37

Mercoledì 20 dic. via Curiel n. 39, 41, 43


